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QUI C’ENTRO: RIQUALIFICAZIONE URBANA E ARCHITETTONICA
La proposta d’insieme per gli spazi pubblici di relazione di Bagnacavalo prende spunto 
considerazioni di forma urbana, cercando di pensare come “arginare” l’indistinzione dei 
flussi interni e meglio orientare i percorsi dei visitatori nel dedalo straniante dele sue strade 
contorte. L’idea progetuale è di conformare gli spazi aperti urbani tracciando 
distintamente gli ambiti di transito veicolari limitandoli al’indispensabile per rendere così 
più evidenti e sicuri per pertinenze pedonali. La linea fluida e curva sarà il filo condutore 
di questa proposta, che andrà a “scavare” i solchi dele careggiate, a modelare le 
intersezioni, ad atrezzare le soste, a sotolineare insomma una scenografia suggerita 
dala “forma urbis”, quindi connaturata a questi luoghi unici.
Saranno sopratuto i punti di “svolta” ed intersezione a concentrare maggiormente 
l’atenzione progetuale perché è proprio in corispondenza di questi che si avverte al 
contempo l’atrito tra la promiscuità dei percorsi veicolari e pedonali e la necessità di 
incanalare entrambi i flussi verso mete e destinazioni prestabilite. Forme, materiali, colori 
e luci, marcando gli angoli tondeggianti dele partizioni urbane, possono impore un 
livelo di letura “ipertestuale”.
Il coinvolgimento dei due contenitori storici, del Convento di San Francesco e del Palazzo 
Abbondanza, si andrà pertanto ad inserire nel disegno urbano così sotolineato. 
La serata frontalità di Palazzo Abbondanza deve ricercare una modalità per rendersi 
permeabile ale visuali dala strada e lasciare intravedere la risorsa data dal suo cortile 
retrostante, con un giardino pensile atrezzato e destinato a orto sociale, con finalità 
educative-socializzanti-terapeutiche. 
La monumentale solitudine del Convento San Francesco suggerisce che il fronte nord 
dovrà raforzare il ruolo di principale scenografia, immaginando di ribaltare la precarietà 
del’atuale “ruderizzazione” con l’addizione di un giardino verticale, una controparete 
verde tra i contraforti che suggerisce un modo nuovo di vedere l’edificio inserito nel 
contesto urbano come nuovo polo culturale.
